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VIVERE NEL MEDIOEVO. 
Donne, uomini e soprattutto bambini 

 
il Mulino, Bologna settembre 2017 (pagg.317) 

 
 

Come vivevano gli uomini, le donne (madri di famiglia o monache) e soprattutto i bambini, dal-
la culla alla prima infanzia, nel Medioevo? Questo libro ce lo racconta svelando aspetti insoliti e 
sorprendenti.  
Si comincia dalla stanza da letto: non veniva condannata, come oggi, alla solitudine diurna, ma 
al contrario anche con la luce continuava ad essere vivacemente utilizzata, per pranzare, stu-
diare, magari stando a letto e al caldo, ricevere persone in visita; se si fosse stati re, dal «letto 
di giustizia» si potevano anche emettere sentenze e giudizi. Come era ammobiliata? Come era 
fatto un letto medievale? E come ci si difendeva dal freddo?  
Perché i neonati venivano fasciati come piccole mummie e il rosso era sempre presente nel lo-
ro abbigliamento? Quel che è certo è che crescere era difficile per un bambino: alimentazione 
sbagliata, mancanza di igiene, balie scriteriate, disattenzione da parte degli adulti, e come non 
bastasse, il demonio sempre all’opera che faceva ammalare, rapiva e uccideva. L’infanzia era 
assai breve; i metodi didattici per insegnare a leggere e scrivere, gratificanti e inventivi finché 
domestici, diventavano duri quando alla mamma si sostituiva il maestro. I giochi però, molti 
all’aperto, erano svariati e pieni di fantasia, perché i giocattoli veri e propri erano assai pochi. 
Giocavano i bambini.  
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